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Nella gente di Catania amarezza e rabbia dopo l'alluvione 

Mille persone ancora in mezzo al fango 
Riunione in Comune - Anni di speculazioni all'insegna DC - Mancano le fogne - La tragedia 
poteva essere evitata - La storia di un collettore lasciato a metà in pieno centro cittadino 

Depositato ieri mattina 

A Montecitorio 
il decreto sugli 
«uomini-radar» 

Il Parlamento dovrà approvarlo entro il 23 dicem
bre - Come Ruffini spiega la riunione coi generali 

ROMA — Sarà la Camera ad esaminare per prima il 
decreto-legge varato venerdì scorso dal Consiglio dei mi
nistri, che istituisce il a Commissariato per l'assistenza 
al volo » cui è affidato il compito di assumere progres
sivamente la gestione, nell'ambito del ministero dei Tra
sporti, dei servizi di assistenza al traffico aereo civile, 
in vista della smilitarizzazione del personale e della ri
strutturazione dell'intero settore. 

Il decreto è stato depositato nella tarda mattinata di 
Ieri presso gli uffici di presidenza di Montecitorio. Sarà 
subito affidato alle commissioni competenti, che potran
no iniziarne l'esame forse fin dalla prossima settimana. 
L'approvazione dovrà avvenire nei due rami del Parla 
mento entro 11 23 dicembre, pena la decadenza 

La vicenda dei controllori di volo ha lasciato strasci
chi polemici. Le misure adottate in una situazione di 
emergenza, a causa dell'inerzia e dell'Inettitudine del 
governo, hanno provocato divisioni all'interno della com
pagine governativa e disagio nelle forze armate. « La for
ma di lotta adottata dai controllori — ha rilevato il com
pagno Ugo Pecchloli — crea indubbiamente gravi proble
mi, ma il comportamento dei ministri Preti e Ruffini è 
stato al limite della provocazione». 

Le responsabilità del governo sono molto pesanti: in
vitato dalla Camera, fin dal settembre dello scorso anno, 
a presentare rapidissimamente un progetto di riforma 
del servizio di assistenza al volo, ha invece lasciato mar
cire la situazione fino alla paralisi dei voli. 

I comandanti dell'Aeronautica, preoccupati e per que
sto e per gii aspetti disciplinari della vicenda, hanno 
avuto toni polemici nei confronti del governo; qualche 
generale è giunto a minacciare le dimissioni. Per .< cal
mare le acque » il ministro della Difesa ne ha convo
cati una ventina. Che contenuto e significato ha avuto 
questa riunione? 

La domanda è stata posta a Ruffini (ed anche a Cos-
stga) dai deputati del PCI Ceiguetti, Baracetti, Bocchi 
e Ottaviano. Il ministro della Difesa ha preferito rispon-
dere dalle colonne di « Repubblica ». 

Che cosa dice Ruffini? Che « bisognava mettere in 
chiaro una serie di questioni tecniche, connesse alla 
vertenza dei controllori », • le cui dimissioni a avevano 
creato allarme»; che le procure militari «cominciavano 
ad inoltrare ai comandi richieste ili accertamento »; e 
che bisognava « informare 1 più alti esponenti militari 
sulla natura "dell'intervento del Capo dello Stato...». Il 
ministro dice di non sapere che cosa farà la giustizia 
militare (« è autonoma dal governo »), ma assicura che 
tutti i generali presenti alla riunione, « favorevoli alla 
smilitarizzazione» del controllo del traffico aereo, sono 
del parere di « non drammatizzare su quanto è acca
duto ». 

Ruffini nega che i generali fossero amareggiati a ' 
causa dell'intervento di Pertini («il Capo dello Stato 
ha agito nell'ambito dei suoi poteri costituzionali, met
tendo in gioco il suo prestigio per evitare un danno assai 
grave al Paese »), affermando che essi volevano sapere 
se i militari addetti al traffico aereo « continuano ad 
essere trattati da militari, almeno fino a quando portano 
le stellette », 

S. p. 

CATANIA — Una via della ciltà completamente allagata 

Dal nostro inviato 
CATANIA - In via Etnea 
squadre di operai del Comu
ne mettono, alla meno peggio, 
dei rattoppi sul manto stra
dale che 24 ore prima era di
ventato il letto di un vero e 
proprio fiume di acqua e mel
ma venuto giù da monte sin 
nel cuore elegante di Cata
nia. In periferia, invece, lag
giù nel quartiere di S. Giu
seppe l'Arena, verso l'aero
porto, mille persone aspetta
no ancora le idrovore per es
ser liberate dalla morsa del
l'acqua. 

Al municipio, si tenta un 
primo bilancio dei danni del 
disastro, costato anche due 
vite umane. Lo stesso aero
porto. con le piste allagate, 
è ancora inagibile. I segni 
dell'alluvione, cessata la forte 
pioggia, son ben vivi. 

Il sindaco, il democristiano 
Salvatore Coco. se ne sta nel
la sua stanza al primo pia
no del Comune, attorniato da
gli ingegneri dell'ufficio tecni
co. Ha presieduto, in serata, 
una riunione dei deputati ca-
tar.esi per concordare un pia
no di interventi e di richie
ste da avanzare alla Regio
ne e allo Stato. Iniziative do
verose. non c'è dubbio. Ma 
hanno tanto il sapore amaro 
della corsa ai ripari quando 
il peggio, che poteva evitarsi, 
è ormai accaduto. 

Il sindaco Coco ultimo, in 
ordine, rappresentante d'un 
gruppo di potere democristia
no che si porta addosso la re

sponsabilità d'aver consegna
to la città in mano ai grup
pi affaristici, si tiene in un 
cassetto un piano generale 
della rete fognante e per le 
opere di drenaggio. Ce l'ha 
sotto chiave da sei anni: pre
vedeva la costruzione nella 
zona nord di opere idrauliche. 
là da dove esattamente, non 
regimentata. è precipitata in 
direzione della città la spa
ventosa massa d'acqua. 

Insomma, Catania, è una 
città praticamente senza fo
gnature. E la zona più caren
te è proprio quella fascia set
tentrionale, sopra il grande 
anello della circonvallazione 
interna, dove a macchia d'o
lio. impressionante, è sorto 
uno dei più immensi dormito
ri urbani. 

Qui siamo già in territorio 
non catanese: si tratta dei 
Comuni cosiddetti contermini 
dove, nel volgere di dieci an
ni. grazie alle maglie aperte

si sotto il regime urbanistico 
della legge ponte, subito 
sfruttata dagli speculatori, 
sono stati costruiti condomi
ni su condomini, centinaia di 
di villette unifamiliari. Tutto 
nel più inconsciente disordine. 
senza servizi, cioè fogne. 
scuole, presidi sanitari. Si 
calcola che ormai, da questi 
alveari umani, due volte al 
giorno si spostano, per rag
giungere Catania o vicever
sa. almeno centomila perso
ne. E tutti si servono preva
lentemente dell'auto privata. 
Un dato: il piccolo Comune di 
S. Gregorio che rei 1061 ave
va 2.600 abitanti, adesso ne 
conta dieci volte tanti. 

Quel piano-fogne del '73 in 
realtà è figlio di un prece
dente studio esecutivo che è 
di ventidue anni prima e ni
pote di un progetto pilota ad
dirittura risalente al 1933. 

Dunque, non esiste un siste
ma fognante in città, ma nep-

Revocato 
lo sciopero 

degli ospedalieri 
ROMA — I medici ospedalie
ri hanno revocato lo sciope
ro programmato dal 29 al 31 
ottobre. E' quanto è emerso 
ieri dall'incontro tra il mi
nistro della Sanità, Altissimo. 
insieme al sottosegretario 
Orsini, e i rappresentanti 
dell'ANAAO (Associazione na
zionale aiuti e assistenti ospe
dalieri). 

Università: 
oggi dal ministro 

i sindacati 
ROMA — Mentre continua 
l'agitazione dei docenti negli 
atenei stamane i sindacati 
avranno un incontro col mi
nistro per discutere le prin
cipali questioni sul tappeto. 
Martedì a Roma i docenti 
terranno una manifestazione 
nazionale unitaria alle quale 
parteciperà Bruno Trentin. 

pure a monte. L'alluvione di 
giovedì è cohi presto spiegata 
e chi vuole, anche la Magi
stratura, sa dove andare a 
cercare le responsabilità. 

Man mano che si scava in 
questo incredibile impasto di 
speculazione, vengono alla lu
ce altri particolari grotteschi 
ma non meno colpevoli. Ecco
ne uno. Via Vittorio Emanue
le è una delle note e più gran
di arterie della città, perpen
dicolare a via Etnea che in
crocia all'altezza di piazza 
Duomo e del Palazzo del Co
mune. di fronte alla statua 
dell'Elefante, il simbolo di 
Catania. 

Ebbene, sotto la via Vitto
rio Emanuele doveva scorre
re una delle più grandi addut-
trici della rete fognante. Nei 
pressi di piazza Duomo l'o
pera è stata interrotta. 

11 motivo? La sovrainten-
denza ai monumenti ha. pe
raltro giustamente, chiesto 
una deviazione perchè nel 
corso degli scavi sono emer
si resti d'epoca romana. E il 
Comune che ha fatto? Sem
plicemente ha lasciato i lavo
ri incompiuti. Risultato: la fo
gna muore proprio nei pres
si del Duomo e del Palazzo 
Comunale finendo chissà do
ve appena sotto la superficie. 
Ma l'aspetto più grave è che 
quel famoso trenta per cento 
di rete fognante che esiste 
risulta, a questo punto, del 
tutto inutile. 

Sergio Sergi 

Un discorso ai teologi 

II Papa: « pluralismo 
con moderazione » 

Un successo delie popolazioni: il poligono non sarà demanializzato 

CITTA' DEL VATICANO — 
Ricevendo ieri mattina i 
membri della commissione 
teologica internazionale, Gio
vanni Paolo II ha còlto l'oc
casione per ammonire tutti 
i teologi a a respingere tutte 
quelle opinioni filosofiche che 
non è possibile mettere d'ac
cordo con la fede ». Ha af
fermato inoltre che « il plu
ralismo teologico è lecito pur
ché si abbia sempre la preoc
cupazione che il deposito del
la fede rimanga integro ». 

E' la terza volta, in meno 
di un mese, che il papa re
darguisce i teologi. A Wa
shington. il 7 ottobre scorso, 
criticò severamente quezli 
studiosi di teologia morale. 
ritenuti a poco ortodossi » nel 
trattare questioni come il 
matrimonio, il divorzio, il con
trollo delle nascite, l'aborto, 
nel tentativo di adezuare su 
questa problematica la dot
trina della Chiesa. Con il re
cente documento sulla cate
chesi ha invitato i teolosri a 
non scambiare per « verità 
certe » ciò che apnartiene al
l'ambito delle questioni opi
nabili e della disputa tra 
esperti. E ieri è tornato sul
l'argomento. osservando che 
« taluni teologi ampliano tal
mente Il campo delle scien
ze umane, da svuotare il mi
stero di Cristo per esaltare 
la sapienza umana ». Ha det
to. senza entrare nel merito 
6>i problemi, «••ne la teolo
gia « deve rimanere radicata 

al suol principi, che sono 
quelli della fede ». 

Affrontando invece in con
creto la tanto discussa que
stione della teologia della li
berazione. ha rilevato che 
« questo è un argomento che 
suscita molti studi, soprat
tutto in certe regioni della 
Chiesa cattolica (nell'Ameri
ca Latina per esempio) e che 
può aprire la strada a con
clusioni che si devono, con 
ragione, contestare ». 

Giovanni Paolo II aveva 
espresso già a Puebla. nel 
gennaio scorso, alcune riser
ve verso la teologia della li
berazione. ma è la prima vol
ta che egli ne contesta cert«» 
sue conclusioni. 

L'incontro del Papa con I 
membri della commissione 
teologica intemazionale, co
me la pubblicazione del do
cumento sulla catechesi, era
no in programma da tempo. 
E' assai significativo che i 
due avvenimenti si s:ano ve
rificati mentre si apre in 
Francia l'assemblea plenaria 
dei vescovi francesi proprio 
per discutere i problemi del
la catechesi, e alla vigilia del 
Sinodo della Chiesa olande
se, che si riunirà il 14 gen
naio prossimo In Vatibano. 
Si tratta di due episcopati 
che si erano mostrati tra i 
più aperti nell'lncorageiare 
le ricerche teologiche. 

al. s. 

Monte Bivera non sarà servitù militare 
La lotta degli abitanti della Carnia per far rispettare una decisione del Parla
mento - L'annuncio del gen. Gavazza - Commento del sindaco comunista di Sauris 

PDUP : si indaghi 
sulle tangenti ENI 

Dal nostro inviato 
UDINE — Ore 12. Nella sala 
del consiglio del piccolo mu
nicipio di Sauris, piena di 
genie, è annunciato l'arrivo 
dell'elicottero del generale 
Gavazza. Il comandante del
ta brigata alpina Julia, tn 
tenuta da campagna, fa il 
suo ingresso pochi minuti 
dopo. Appare sorridente, sod
disfatto. Il sindaco Luca Pe-
tris, gli cede il posto. « Dieci 
minuti fa — dice il generale 
— ho avuto notizia da Roma 
di una dichiarazione ufficia
le del governo alla Camera: 
il poligono di Monte Bivera 
non sarà demanializzato. L'o
biettivo della vostra protesta 
è in tal modo raggiunto. E 
anche io vedo avallato il mio 
comportamento. Ora vi chie
do solo di poter concludere, 
nei prossimi giorni, la norma
le esercitazione del mio re
parto ». 

Scoppia un applauso. Si 
brinda a uno bianco in bic
chieri di carta. Il sindaco. 
un uomo anziano, dal tolto 
scavato, le lenti nere a coprir
gli gli occhi spenti di cieco. 
replica con brevi parole: 
« Questa è una vittoria di 
tutti, della democrazia. ET un 
momento di testa per l'ami
cizia della nostra gente con 
le forze armate della Repub
blica ». 

/ cannotti della brigata al
pina Julia hanno sparato, sui 
prati e sui ghiaioni del Bive

ra, durante le esercitazioni 
della tarda primavera e del
l'autunno. E la gente, sia 
pure con poco entusiasmo, 
ha sempre sopportato il fi
schio dei proiettili sopra le 
proprie teste. Il Friuli è ter
ra di «servitù militari ». / 
poligoni di tiro grandi e pic
coli sono 46. Un quarto del- ' 
l'intero esercito italiano è 
stanziato qui. Caserme, polve
riere. aeroporti, fanno parte 
del paesaggio. 

Martedì scorso, duemila per
sone raggiungevano t 1800 
metri di quota di Casere 
Razzo, sopra Sauris. per im
pedire l'inizio delle esercita
zioni a fuoco di arfialieria 
detta brigata Julia, Una ma
nifestazione enonne, incredi
bile per una impervia e spo
polata zona di montagna co
me questa. Alla testa della 
gente, il sindaco comunista 
di Sauris. quello socialista 
di Ampezzo, i democristiani 
degli altri comuni. Decine di 
giovani, intanto penetrarono 
nell'area « proibita i> del poli
gono. « Non ce l'abbiamo con 
voi — hanno detto i sindaci 
al generale Gavazza — que
sta non è una ribellione con
tro l'esercito. Ma sul Birera 
non si spara finché non avre
mo assicurazioni che la no
stra terra non ci sarà sot
tratta ». 

Pochi giorni prima, il 2 ot
tobre, il sottosegretario alla 
Difesa. Petruccì. aveva di

chiaralo « esigenza irrinuncia

bile della difesa» la «dema-
nializzazione » del poligono 
di Monte Bivera, cioè l'espro
prio di 8 mila ettari di bo
schi e di pascolo per farne 
un'area permanente di eser
citazioni. Addio turismo, ad
dio allevamento di bestiame. 
Ma non era soio un colpo per 
le gente dell'Alta Carnia. 
Con quella dichiarazione, il 
ministero della difesa mostra
va di voler creare un fatto 
compiuto, di mettersi sotto i 
piedi la legge di riforma delle 
servitù militari. 

Questa legge prevede, in 
Friuli, la riduzione dei poli
goni di tiro da 46 a 24. Si 
deve cercare di concentrarli 
in aree spopolate e di pro
prietà demaniale, per non col
pire gravemente come adesso 
accade, terreni privati e pro
duttivi. Una ricerca da con
dursi di intesa con le popo
lazioni. A questo scopo è sta
to costituito il comitato mi
sto fra rappresentanti del 
ministero della Difesa e della 
Regione. Un accordo del 2 
maggio scorso prevedeva, per 
il Bivera. esercitazioni a fuo
co di otto-dieci giorni ogni 
anno della Brigata Julia, fi
no al 19X1. In cambio. l'e**r-
cito garantiva di non dema-
malizzare rimmensa arca del 
poligono. 

L'annuncio di Pelrucci 
giungeva come uno schiaffo, 
una autentica provocazione. 

Dopo la manifestazione di 

ROMA - Il Pdup solleciterà 
l'avvio di un'inchiesta par
lamentare sulle tangenti che 
l'Eni avrebbe corrisposto a 
intermediari — dietro i qua
li ci sarebbero uomini ' poli
tici italiani — per l'acquisto 
di petrolio dall'Arabia Sau
dita. Nei giorni scorsi il 
PCI aveva presentato un'in
terpellanza parlamentare. Nel 
corso di una conferenza 
stampa. Magri segretaro del 
Pdup, facendo riferimento a 
quanto pubblicato di recen
te da alcuni settimanali, ha 
detto che l'Agio avrebbe cor
risposto, in sede di perfezio
namento degli accordi di ap
provvigionamento, successi

vamente alla stessa stipula 
del contratto, una cospicua 
tangente m favore di una 
società definita «di como
do J». la panamense « Inter
national Egyptian». 

Si tratterebbe — ha preci 
sato Magri — di circa 120 mi
liardi di lire, distribuiti neir 
arco di un triennio, una per
centuale m assolutamente a-
nomala » rispetto a quelle 
corrisposte di regola, n se 
gretario del Pdup ha aggiun
to che sull'intera vicenda e-
siste un memoriale e che lo 
stesso presidente dell'Eni, 
Mazzantl, sarebbe coinvolto 
direttamente neU'operasionc. 

ROMA — La situazione di 
tensione creatasi nel Friuli-
Venezia Giulia per le eserci
tazioni militari in Carnia, e 
per il perdurante giogo delle 
servitù militari, ha avuto ieri 
mattina ampia eco alla Ca
mera dove sono state discus 
se una serie di interrogazioni 
(dei comunisti, dei socialisti. 
dei radicali) sui pesanti ri
tardi governativi nella rego
lamentazione e nell'attuazio
ne della legge di riforma delle 
servitù e. più in generale, sul
la perdurante indifferenza 
ministeriale all'obbligo di fa
re i conti con I poteri locali 
per contemperare le esigenze 
della Difesa con quelle dello 
sviluppo economico-sociale 
della regione. 

Bisogna dire subito che la 
risposta fornita dal sottose 
gretario Scovacricchi ha con
fermato. oltre ogni previsio
ne, la legittimità delle critl-

Riforma delle servitù : 
il governo prende tempo 
che che. nelle interrogazioni. 
vengono mosse all'atteggia
mento governativo. Scovacric
chi è partito dalla ammissio
ne che non solo il regola
mento della legge di riforma 
delle servitù non è ancora 
pronto ma non Io sarà ancora 
per qualche tempo: lo stanno 
ancora — da quasi tre anni 
— « mettendo a punto », e 
quando lo sarà, verrà appro
vato con decreto. Quando? 
Non è ancora possibile stabi
lirlo. 

Quanto alle servitù, vero 
è che la loro ampiezza nel 
Friuli-Venezia Giulia ha subì-
to un qualche ridimensiona
mento (si è passati — ha 
comunicato Scovacricchi — 

da 37 mila a 19 mila ettari 
di terreno vincolato, e sarà 
possibile presto un'ulteriore 
riduzione del IO per cento) e 
che si promette, com'è nelle 
attese popolari, un « vistoso » 
concentramento delle aree di 
addestramento militare. Ma 
resta il fatto politico inam
missibile — denunciato ener
gicamente dal compagno Ar
naldo Baracetti nella replica 
a Scovacricchi — del com 
pleto silenzio del governo sul 
documento con cui. già da 
febbraio, il Consiglio regiona
le reclama l'affermazione 
concreta del diritto sancito 
dalla legge a contrattare, in 
nome della collettività friula
na e interpretandone le pro-

ntartedi, l'indomani i can
noni della Julia hanno spa
rato, malgrado i fuochi se
gnalassero la presenza di 
persone nel poligono. Ma a 
quel punto la prolesta della 
Carnia .diventava un fatto 
politico d'ordine generale. 
Prendeva posizione la Pro
vincia. La Regione votava 
giovedì un documento molto 
fermo di richiamo al rispetto 
della legge sulle servitù mi
litari. I sindaci annunciavano 
di presentarsi ieri mattina 
ai posti di blocco, per richia
mare le autorità militari alla 
responsabilità che si sareb
bero assunta ordinando la 
ripresa dell'esercitazione a 
fuoco. Ma una giornata aper
tasi in un clima di tensione 
estrema si sbloccava rapida
mente. 

Un primo incontro disten
sivo degli ammin'stratori con 
U generale Gavazza all'osser-
vaiono4-omando di Pezza-
cucco. Poi. l'annuncio d*l 
nuovo impegno del governo 
al Parlamento di non proce
dere aWesproprio dei terreni. 
Il compagno Petris, questo 
straordinario sindaco che non 
vede, ma sa tutto e lutto co
nosce. commenta: « Ha vinto 
la democrazia, nessuno è sta
to sconfitto. Abbiamo solo 
dimostrato che non si può 
andare contro ai sentimenti 
e la volontà della gente*. 

Mario Pass? 

fonde aspirazioni. le proposte 
della Difesa. 

Se si nega nei f3tt! questo 
diritto, semplicemente igno 
rando la Regione come fa an 
coni oggi il governo — ha 
detto Baracetti — si finisce 
per lavorare proprio per quel 
clima di contrapposizione tra 
le popolazioni e i reparti mi 
litari che viene paventato. 

Il convegno Baracetti ha in
fine rilevato che la. seppur 
parziale, sospensione delle e-
sercitazioni in corso è un con. 
tributo all'allentamento della 
tensione in Carnia e alla pre 
parazione della visita che tra 
il 5 e il 6 novembre la com 
missione Difesa della Cambra 
compirà nella zona appunto 
per valutare le dimensioni del 
problema, t proporne or
ganica 

In Parlamento , 

La RAI 
spiega 
perché 

le servono 
più soldi 

ROMA — Per circa quattro 
ore — dalle 20 fino alla mez
zanotte — i massimi dirigenti 
della RAI hanno risposto ai 
quesiti della commissione 
parlamentare di vigilanza che 
chiedeva ragguagli soprattut
to sul previsto deficit dell'a
zienda e sugli strumenti che 
bisogna utilizzare (canone o 
pubblicità, o tutti e due In
sieme) per ripianare il dlsa-
vanno. Il presidente Grassi. 11 
vice Orpello e il direttore ge
nerale Berte, sono arrivati 
nel vecchio edificio delle Po
ste, a due passi dal Pan
theon, dove la commissione 
tiene le sue sedute, accom
pagnati da un folto gruppo 
di alti dirigenti: quasi a sot
tolineare l'importanza che 
l'azienda dava all'appunta
mento dell'altra sera e la vo
lontà di poter dare risposte, 
anche le più dettagliate, alle 
domande che potevano venire 
da deputati e senatori. 

L'azienda ha ribadito la 
sua posizione: il piano trien
nale per gli investimenti pro
curerà, di qui al 1981, un di
savanzo di 356 miliardi che la 
RAI può coprire soltanto a-
deguando le entrate; ne deri
va la necessità di riesaminare 
sia la quota del gettito pub
blicitario che 11 canone La 
posta in gioco è la sopravvi
venza. a livelli accettabili di 
qualità ed efficienza, del ser
vizio pubblico. La commis
sione di vigilanza è stata ri
convocata per il 6 novembre: 
valuterà le richieste e le ri
sposte date dai dirigenti della 
RAI ed esprimerà (ma forse 
ci vorrà ancora qualche altra 
seduta) Il suo parere sul ca
none e sulla pubblicità. Come 
è noto spetterà poi al CIP, 
su richiesta del ministro del
le Paste, definire l'entità del
l'eventuale aumento del ca
none; mentre spetta alla 
commissione parlamentare, 
nel caso che fallissero le 
trattative dirette tra RAI ed 
editori, fissare la quota di 
pubblicità spettante al servi
zio pubblico. 

• I dirigenti della RAI non 
avevano l'altra sera un com
pito facile. Da una parte essi 
rappresentavano un'azienda 
che non ha tutte le carte in 
regola: lo stato d'agitazione 
proclamato mercoledì dai la
voratori RAI per la defini
zione di un contratto che si 
trascina da anni è la riprova 
di una situazione in cui pre
dominano ancora elementi di 
pressapochismo. disorganiz
zazione. scoordinamento tra i 
vari « poteri ». in cui clientele 
e sprechi sono tuttora all'or
dine del giorno. Nello stesso 
tempo Grassi. Orsello e 
Berte dovevano sostenere la 
legittimità e l'urgenza di aiu
tare l'azienda nel primo 
grande sforzo di riorganizza
zione che essa compie: un 
piano di investimenti che se 
attuato (e attuato bene) può 
riportarla più celermente sul 
binari dell'efficienza e del ri
sanamento. 

Echi di questa intricata si
tuazione si sono sentiti nelle 
affermazioni di Grassi anche 
quando ha risposto ai nume
rosi e puntigliosi rilievi ael 
socialista Martelli. Grassi ha 
parlato con una certa ima-
rezza dell'esperienza compiu
ta in RAI. ha condannato il 
metodo della lottizzazione (io 
stesso — ha detto in sostanza 
— mi sono ritrovato Dresi-
dente anche in virtù della 
tessera che ho in tasca) ma 
ha difeso la scelta ratta per 
l'awio della Terza Rete (per
ché la fate — aveva detto tra 
l'altro Martelli —, se sapeva
te di non avere finanziamenti 
adeguati?). La Terza Rete — 
ha ricordato Grassi — è un 
dovere che i partiti stessi ci 
hanno trasmesso attraverso 
la legge di riforma e le deli
berazioni della commissione 
di vigilanza. 

In risposta ad alcuni quesi
ti posti dal compagno sen. 
Valenza i dirigenti della RAI 
hanno affermato: parlando di 
entrate ribadiamo che occor
re rivedere la distribuzione 
de! gettito pubblicitario (con
ferma che la discussione ha 
superato, quindi, le secche 
della diatriba ristretta al solo 
canone) perché la situazione 
si è squilibrata a vantaggio 
degli editori privati; tuttavia 
non basta: occorre ritoccare 
anche il canone; la Terza Re
te — con la quale finalmente 
la RAI rompe il monopolio 
costituito dalle private nel-
l"emitten7a locale — partirà 
il 15 dicembre 

a. z. 

Provincia di Firenze 
Bando di gara a licitazione privata 
ai sensi della Legge 8-8-77, n. 584 

1) L'Amministrazione Provinciale di Firenze procede 
all'esperimento di una gara di licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione di un edificio desti
nato a sede di una scuola Media Secondaria da rea
lizzarsi nel territorio del Comune di Bagno a Rlpoll 
(Firenze) per un importo complessivo presunto a ba
se di appalto di L. 2.050.000.000 al netto di IVA. 
Si precisa tuttavia che i lavori sono attualmente fi
nanziati soltanto sino alla concorrenza di Lire 1 mi
liardo 650.000.000 e che trovasi in corso di contratta
zione Il mutuo destinato al finanziamento della mag
giore spesa, restando inteso di conseguenza che la 
Amministrazione appaltante, ove non si pervenga in 
tempo utile al perfezionamento di detto mutuo potrà 
limitare l'esecuzione dei lavori medesimi sino all'im
porto di L. 1.650.000.000 accettando l'Impresa aggiudl-

cataria di non pretendere alcun risarcimento od In
dennizzo in merito. 

2) I lavori saranno aggiudicati al miglior offerente me
diante licitazione privata con offerte in ribasso ai sensi 
dell'art. 1, lett. a), della Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

3) il termine previsto dal capitolato speciale di appalto 
per la esecuzione dei lavori è di 450 giorni naturali 
consecutivi decorrenti dalla data di consegna del la
vori medesimi. 

4» Sono ammessi a presentare offerte anche i soggetti 
di cui agli artt. 20 e seguenti della Legge 8 agosto 
1977. n. 584. 

a) Le domande di partecipazione, redatte su carta legale. 
in lingua italiana, dovranno essere inviate, esclusiva
mente a mezzo raccomandata, al seguente indirizzo: 
Amministrazione Provinciale di Firenze, Ufficio Am
ministrativo LL.PP., via Cavour. 1, Firenze, e recare 
sulla busta la seguente dicitura: « Richiesta di parte
cipazione all'appalto dei lavori relativi alla costruzione 
di un edificio scolastico nel territorio del Comune di 
Bagno a Ripoli ». Il termine ultimo di ricezione delle 
domande di partecipazione è fissato per le ore 12 del 
giorno 10 novembre 1979. 

6) Nella domanda di partecipazione gli interessati do
vranno indicare sotto forma di dichiarazione succes
sivamente verificabile anche ai sensi dell'art. 19 della 
Legge 8 agosto 1977. n. 584: 
— l'Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori (o ad 
Albi o Liste Ufficiali per i concorrenti esteri) nella 
categoria 2 e/o 2 bis per l'mporto minimo di Lire 
2.500.000.000; 
— l'elenco del lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, 

indicante gli importi, il periodo, il luogo di esecuzione e 
precisamente se eseguiti a regola d'aite e con buon 
esito; 
— l'escluslcne di tutte le condizioni elencate nell'art. 27 
della Legge 3 gennaio 1978. n. 1; 
— quali istituti bancari operanti negli stati membri 
della CEE possono attestare l'idoneità finanziaria ed 
economica dell'Impresa al fini dajgassunzione del
l'Appalto; 
— l'attrezzatura ed i mezzi d'opera e l'equipaggia
mento tecnico di cui l'Impresa disporrà per l'esecu
zione dell'appalto medesimo: 
— la cifra di affari globale ed in lavori degli ultimi 
3 esercizi; 
— l'organico medio annuo dell'Impresa ed il numero 
dei dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni ai 

sensi di quanto disposto dagli artt. 12, 17 e 18 della 
sopra citata Legge 584/1977. 
Nel caso di Imprese riunite. le condizioni di cui sopra 
dovranno riferirsi, oltre che all'Impresa capogruppo, 
anche alle imprese mandanti. 

7) Gli inviti a presentare offerte saranno diramati dal
l'Amministrazione appaltante entro il 31 dicembre 1979. 

8) Il capitolato speciale di appalto ed 1 relativi disegni 
potranno essere consultati presso l'Amministrazione 
appaltante - RiDartizione LL.PP. - via Ginori, 10 - Fi
renze - Tel. (055) 21.76.01. 

9) La richiesta di invito, ai sensi della vigente legisla
zione non vincola l'Amministrazione appaltante. 

10) Il presente bando è stato inviato all'Ufficio delle Pub-
• blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee il giorno 

8 ottobre 1979. 
Firenze, li 27 ottobre 1979. 

IL PRESIDENTE 

g. f. p. ì 

L'orgia del 
lottizzatore 

Il senatore Averardi. re
sponsabile del PSDl per i 
problemi dell'informazione. 
ha. illustrato ieri alle a-
genzie di stampa alcune 
ipotesi di nuore spartizioni 
alla RAI. Averardi dà per 
scontato che spartizione 
deve esserci: l'unica cosa 
che lo preoccupa è che ci 
sia una fella anche per il 
suo partito. Di conseguen
za si è messo a fare divi
sioni e sottrazioni per dare 
a ciascuno il suo secondo 
una interpretazione addi 
rittura orgiastica della lot
tizzazione. Ha spiegato an
che che il suo partito non 
sarebbe d'accordo su una 
nuora « Camilluccia » a tre 
DCPCIPSI. 

Sopraffatto dalla insana 
passione il senatore ha di
menticato una cosa: alla 
Camilluccia il PCI non c'e
ra. c'era il PSD/. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
MASSA - CARRARA 

Avviso 
Licitazione privata per l'appalto del lavori di co
struzione centro di svezzamento ed ingrasso lo
calità « LA . FOLA » in Comune di Villafranca 

Il Lotto 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 
A V V E R T E 

— che l'Amministrazione Provinciale di Massa Carrara 
procederà all'appalto della costruzione del centro di svez
zamento ed ingrasso in località « LA FOLA » - II lotto -
in Comune di Villafranca Lunigiana per un importo a 
base d'asta di L. 473.947.368 più I.V.A.. mediante licita
zione privata con il metodo di cui al punto C) dell'art. 1 
della legge 2-2-1973 n. 14 e cioè per mezzo di offerte 
segrete da confrontarsi con la media finale ai sensi del
l'art. 3 della citata legge n. 14; 

Le Imprese interessate a partecipare alla presente 
gara, potranno chiedere, con domanda in carta legale, 
di essere invitate. 

Le domande in questione dovranno pervenire all'Am
ministrazione Provinciale entro e non oltre giorni 15 dalla 
data del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincolerà comunque l'Am
ministrazione. 

IL PRESIDENTE: Alessandro Cotta 

Comune di Carrara 
IL SINDACO RENDE NOTO 

che ai sensi dell'articolo 13 della lesge 38 gennaio 1977. o. 10 cono
sciuta COITO Ugge Bucai ossi, i'Ammiiust razione comunale i ta predi
sponendo i programmi pluriennali d'attuatone (PP.A.I. 
Affinchè detti pregrammi siano rispondenti adeguatamente iHi 
realtà cittadina j proprietari d» aree edificatali, che sono disposti 
a costruire net pijssimi tre anni, a far pervenire al Comune, entro 
20 giom: dalia data di t-mi<;s:or.e del predente avviso le sesuenu 
notizie: nome, cognome e domicilio del proprietario dell'area edifi
cabilc. estremi catastali dall'area s.essa; stralcio planimetrie» con 
individuata l'area m proprietà; caratteristiche di la-*a massima drt 
i ibbncato che intende costruirsi (>up?rf:cie coperta, altezza e volume). 
M chiarisce che: 
1) il fatto rhe un cittadino forniva le informazioni richieste » »: 

dichiari disposto ad edificare rei prossimi f é anni, non signi
fica che l'area in .sua proprietà verrà inserita auMxnaUcaroeat* 
fra le arre edificatali comprese nel P P,A. in elaborazione; 

2) r.rl case che un'arra edificatale sia inserita nel pruno P.P.A. • 
nel termine dei I-i anni gli aventi titolo non presentino istarae 
di conce.->s.oric. 1 ' Amministraz-or* si vedrebbe costretta per leg-
gr. ad espropriare l'area stessa; 

-ti le aree edificata!! non comprese r.el primo P.P.A. saranno in
serite nei programmi successiv:. • 

S rii.ede ai cittadini un atto responsabile di cooperatone con l'Am-
ir.-.rus! razione per fornire a questa tutti gli elementi necessari ad 
elaborare un programma adeguato agli effettivi bisogni della etti*. 
Tutte !e informazioni necrs«arte potranno euere richieste alla sezione 
urbanistica del Comune nei giorni di ma-,tedi e giovedì n^Ile or» 
dalie 1 alie 12. 

Carrara 35 ottobre 1979. 
II. SINDACO, «loti. SehuUaa» racriaeUl 

Comune di Fiorenzuola d'Arda 
PROVINCIA DI PIACENZA 

Bando di appalto concorso per fa costruzione di 
impianto di depurazione acque di fogna. 
Il termine per la presentazione di progetto offerta è 
prorogato al giorno 30 novembre 1979, alle ore 12. 
Il versamento della cauzione provvisoria potrà essere 
effettuato anche presso le Aziende di Credito previste 
dal D.P.R. 22 Maggio 1956, n. 633. 


